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Finito il lockdown, scende la cassa integrazione. Ricci: "La pandemia avrà ripercussioni
sui mercati"

26 Maggio 2020 I prossimi mesi dell’economia ravennate preoccupano la Cgil. E’ vero che con la fine del

lockdown diminuisce il ricorso alla cassa integrazione, ma per l’autunno potrebbe tornare l’emergenza

occupazionale. “Ci aspettiamo nelle prossime settimane un’ulteriore riduzione dei lavoratori in cassa

integrazione – commenta il segretario della Cgil di Ravenna, Costantino Ricci - le riaperture hanno

contribuito a invertire la tendenza in atto a marzo e aprile. Si tratta di un primo timido segnale di

incoraggiamento, ma i prossimi mesi saranno decisivi per far sì che il sistema economico locale possa

reagire alle gravissime ripercussioni prodotte dalla pandemia”. 

Dopo aver toccato il picco di lavoratori sottoposti ad ammortizzatori a fine aprile, i numeri sono ora in

lieve discesa. L’analisi dei dati mostra che dal 23 febbraio scorso sono stati, nel territorio provinciale,

37.244 i lavoratori interessati dalla cassa integrazione: 10.083 del territorio faentino, 7.729 del Lughese e

17.832 di Ravenna-Russi-Cervia. Il 4 maggio, con le prime aperture, si registra la prima flessione:

risultano coperti da ammortizzatore 29mila lavoratori e 2.615 aziende. Con l’avvio della cosiddetta fase 2,

i numeri continuano lentamente a scendere: al 18 maggio risultano sottoposti ad ammortizzatore 24.816

lavoratori (2.351 aziende) e salgono a 12.580 quelli che, in precedenza coinvolti, non risultano

attualmente in sospensione o riduzione di orario. 

Costantino Ricci giudica positivamente il lavoro svolto dai tavoli tematici coordinati dalla Provincia nelle

fasi cruciali dell’emergenza coronavirus, ma il lavoro non è finito. “Il compito del tavolo provinciale _

dice il segretario della Cgil - non è però esaurito e sarà molto importante anche per l’immediato futuro.

Penso innanzitutto alla necessità di un’azione di monitoraggio dell’evoluzione della situazione sanitaria.

Il lavoro in sicurezza, sia per gli addetti che per l’utenza, deve essere la priorità ed è la migliore garanzia

per arginare il virus e per favorire l’economia del territorio. Il tavolo dovrà individuare procedure certe

per affrontare in maniera sistematica, in accordo con la sanità, l’eventuale insorgere di nuovi contagi”.

Per quanto riguarda l’occupazione “dobbiamo restituire al tavolo provinciale il ruolo centrale che gli

spetta in termini di progettazione economica, investimenti sul territorio e politiche degli appalti sia

pubblici che privati. L’economia, a livello locale e nazionale, potrebbe evidenziare le maggiori difficoltà a

partire dal prossimo autunno. Finita la copertura degli ammortizzatori sociali e terminato il divieto di

licenziamento, il rischio è che a settembre ci potremmo trovare in una situazione di forte difficoltà

occupazionale. In questo momento abbiamo assistito a una riapertura generalizzata, ma poi le aziende,

soprattutto dopo il periodo estivo, dovranno fare i conti con l’andamento mercato ed è difficile prevedere

quanto la situazione nazionale e internazionale possa incidere sulla ripresa degli ordinativi”.

Ricci introduce anche il tema della legalità: “Il tavolo provinciale, coordinandosi con la Regione Emilia,

deve assumere un momento di discussione per comprendere e contrastare con precise disposizioni, in

accordo con le autorità, l’esistenza di eventuali fenomeni di infiltrazione della criminalità organizzata

che potrebbero sfruttare questo momento di fragilità per fare breccia nel territorio”. 

Ricci si sofferma sulle tempistiche dei pagamenti degli ammortizzatori sociali: “Seppur con ritardi,

motivati anche dall’eccezionalità del momento, i lavoratori del nostro territorio stanno ricevendo

dall’Inps gli importi dovuti. Ci sono alcune situazioni di grande difficoltà a cui occorre fornire risposte in

tempi celeri. Va dato merito ai Comuni di Ravenna e di gran parte dell’area faentina di avere messo a

disposizione dei fondi per anticipare le somme degli ammortizzatori alle famiglie in difficoltà.

Altrettanto apprezzabile è la capacità del sistema dell’artigianato, anche grazie ad accordi sottoscritti con

i sindacati, di garantire il pagamento degli ammortizzatori sociali entro 30 giorni dalla scadenza

prevista del percepimento dello stipendio”. 

 ANDAMENTO DELLA CASSA INTEGRAZIONE

 I LAVORATORI IN CASSA INTEGRAZIONE
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